	[image: image1.jpg]





	1.  PROPOSTA di PROGRAMMA di SVILUPPO INTEGRATO del TERRITORIO
TERRE RURALI d’EUROPA  -   T.R.E.
VIE e CIVILTA' della TRANSUMANZA PATRIMONIO dell'UMANITA'


	2. SOGGETTO PROPONENTE

Agenzia per lo Sviluppo Rurale MOLIGAL scrl capofila del COMINTER (Comitato Tecnico Interregionale). 
Gal ed enti associati in partenariato territoriale in rappresentanza di sei regioni Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania e Lazio. 
Sovrintendenze per i beni storici, ambientali e culturali delle regioni interessate. Associazioni territoriali 
Metodologia applicativa approccio LEADER. 


	3. SOGGETTO ATTUATORE
Costituenda Fondazione UOMINI & TERRITORI


	4. OBIETTIVI E FINALITA’ 

Valorizzazione dei territori rurali e delle risorse sopra di essi esistenti, in particolare ricondurre l’uomo a custode e tutore dello spazio a lui affidato. Evitare lo spopolamento e riqualificare il lavoro come impegno a garantire il benessere in senso molto ampio. Benessere del territorio che mette in evidenza la qualità e lo stile di vita di coloro che lo abitano: uomo, animali e vegetazione.

Tra le misure di interesse primario e trasversale alle altre del Piano di Sviluppo del Territorio (PIST o PSL) la valorizzazione per la rivitalizzazione del Patrimonio e delle infrastrutture presenti sulla rete Tratturale, laddove possibile l’individuazione.
Recupero e riqualificazione del patrimonio storico, culturale, ambientale, delle tradizioni della civiltà agropastorale, delle produzioni tipiche agroalimentari e dell'artigianato per creare migliori opportunità a favore dell’implementazione di attività multisettoriali economiche organiche all’identità territoriale e ad uno sviluppo ecocompatibile dei territori interessati.

Recupero e rivitalizzazione dei principali ambiti tratturali e dei percorsi agropastorali ancora agibili e funzionali, di Abruzzo, Basilicata, Campania, Lazio, Molise e Puglia.

Valorizzazione integrata degli eventi legati alla conoscenza ed alla promozione della civiltà della Transumanza e delle Terre Rurali d’Europa.

Formare ed informare con attività multidisciplinari, tramite supporti tecnologicamente avanzati, dirette alle nuove generazioni e, nel contempo, sostenere la fidelizzazione di un pubblico interessato al recupero delle culture materiali autoctone e specifiche della vita pastorale.

Valorizzare con azioni mirate gli aspetti turistici, culturali e commerciali al fine di creare nuova economia, con la creazione dei Parchi Rurali d’Europa.
5. DESCRIZIONE DI SINTESI
“Terre Rurali d’Europa” è il frutto della cooperazione transnazionale avviata dal Moligal, Gruppo di Azione Locale (GAL) del Molise, con altri GAL di Francia, Svezia, Spagna e Portogallo nell’ambito del programma di Cooperazione LEADER 2007-2013. Più che un risultato di progetto, costituisce un documento di transizione, un ponte verso la piena attuazione dello sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2014-2020. Il progetto T.R.E. (Terre Rurali d’Europa), seppur con un budget drasticamente ridotto in sede di approvazione con un taglio di risorse per oltre 2 terzi ed una comunicazione di approvazione pervenuta a fine periodo di programmazione (nel 2015) ha comunque rappresentato un momento importante per il consolidamento di sinergie e la condivisione di idee ed esperienze tra Regioni, territori e popolazioni rurali d’Europa, fondamentalmente diverse per cultura, tradizioni, stili di vita, eppure con problematiche ed aspirazioni comuni, alla ricerca di uno stile di vita sano, in un ambiente salutare, fondato su una cultura del territorio tesa ad usare l’antica “sapienza” e le nuove conoscenze per non recar danno al “verde”. 

La crescita “blu” o “verde” costituiscono i nuovi strumenti strategici dell’Europa per costruire lo sviluppo rurale del futuro, ma quando si originò l’idea di un partenariato di Gal in una dimensione sovranazionale per avviare un percorso comune e condiviso tali argomenti non erano ancora diffusi. Oggi le Computer Based Technologies di ieri sono rese obsolete da smartphone e tablet, “disponibili” a tutti, giovani e meno giovani, senza distinzioni di sesso, cultura, status, reddito, stile di vita. 

6. PROCEDURE
Una delle ragioni di scarso utilizzo delle risorse comunitarie negli ultimi anni è dovuta alla estrema frammentazione con cui essi sono stati gestiti. Anche in questo l'idea tende a modificare la situazione ed a costituire in sé una "buona pratica". L'idea infatti consiste nell'affidare ad un unico soggetto la responsabilità della gestione dell'intero progetto, dandone conto, ovviamente ed anzi coinvolgendo attivamente, i vari soggetti istituzionali coinvolti. Attraverso specifiche convenzioni tra ministeri e regioni e costituenda Fondazione “UOMINI e TERRITORI” (o altre entità di progettazione) sulla base di un progetto unitario, in cui, semplicemente, vengono marcate, caso per caso, le specificità di ogni territorio. La Fondazione o altri, provvederà a coinvolgere i GAL dei vari territori regionali  (ne sono previsti 12) i Comuni e il partenariato.  Si procederà a specifici bandi per le opere previste e si costituirà una specifica cabina di regia ministeriale con il coinvolgimento dei soggetti interessati ed eventualmente le regioni. 

7. TEMI 

Per l’individuazione dei “temi” si ritiene che essi siano da connettere tra loro in una rete composta di offerte inerenti le specificità economica, antropologica e culturale della transumanza da una parte e, dall’altra, proporre al fruitore eventi, manifestazioni, mostre, rassegne ed occasioni per una calendarizzazione di tutto quello che a tale asse contenutistico può essere riferito. A tal fine, ad esempio, sarebbe da ipotizzare la realizzazione dell’ospitalità in loco, lungo il percorso, riconvertendo la funzione e riqualificando le tipologie dei diversi manufatti architettonici rurali presenti sulle vie tratturali o facenti parte delle zone protourbane dei borghi afferenti. 
- I patrimoni produttivi
Una parte del profilo occupazionale può essere fornito da specifiche start-up che riscoprano mestieri tradizionali ed attivino una produzione destinata al commercio di prossimità. E' evidente che tale azioni può estendersi anche a processi di trasformazione di produzioni agricole o ad interventi di ristorazione. 

- Turismo (turismo rurale)
Si tratta di offrire ai potenziali visitatori dei luoghi interessati dagli interventi soluzioni intelligenti ed articolati. Va sottolineato che si tratta del cosiddetto "turismo di collina" o anche "esperienziale": difficile (perché l'offerta dev'essere multipla e ricca di eventi, strettamente interconnessa con la fruizione ei beni storici ed architettonici) ma sempre più presente e centrale nel panorama nazionale; in questo senso si pensa ad un'idea di "nuova camminabilità" orientata ad un turismo sostenibile.

- Tutela ambiente
In questo contesto si potrebbe pensare ad interventi mirati a "forestare" zone ed aree particolarmente delicate o a recuperare nel caso di specie, suolo e biodiversità a salvaguardia del territorio andando a lavorare direttamente sulla rete tratturale.
- Agricoltura
In questo contesto vanno ripensate e valorizzate le colture tradizionali  (colture "naturalmente" biologiche al fine di salvaguardare e potenziare la biodiversità ... 
- Dissesto idrogeologico
In questo contesto sii pensa da interventi specifici su territori soggetti a fenomeni franosi, attraverso un utilizzo più intelligente e mirato delle risorse idriche. Si tratta di aree disseminati da piccoli bacini artificiali (che, complessivamente, assorbono parte delle risorse) che potrebbero essere potenziati 

- Salute e benessere
E' chiaro che in territori ricondotti a sostenibilità ambientale, possono anche essere pensati interventi miranti al benessere: la qualità della vita, a tutti i livelli e secondo declinazioni articolate, può anch'essa contribuire alla produzione di ricchezza e particolarmente interessante sotto il profilo occupazionale.

- Formazione
Si tratta di interventi trasversali e riguardanti tutti i segmenti descritti: la  qualità della risorsa umana in contesti fortemente relazionali è centrale.

8. CRONOGRAMMA
durata del programma dieci anni 2015 - 2025
attività di programmazione – fasi avviate nel mese di giugno 2015
presentazione del piano tratturale del progetto comune interregionale - settembre 2016
approvazione del piano e  dei progetti  – fine anno 2016
Progettazione misure e azioni a partire da marzo 2017.

9. MISURE
Misura 1 – Patrimonio Storico Culturale e delle Tradizioni.
In questo ambito vanno individuate le azioni volte al recupero immateriale della civiltà della transumanza e al recupero fisico del patrimonio immobiliare di edifici (taverne, palazzi nobiliari, conventi…) presenti lungo le vie tratturali, questi ultimi potranno essere utilizzati secondo le priorità di cui alle misure successive. Recupero e valorizzazione dei Borghi e delle Contrade. Recupero e creazione di eventi delle tradizioni del territorio e della Civiltà Agropastorale.
Misura 1a- Interventi di restauro

Abbiamo preferito, per una maggiore leggibilità del progetto estrapolare gli eventuali interventi infrastrutturali, relativi ad azioni de restauro di luoghi.

Misura 2 – Patrimonio Naturalistico Ambientale
Rappresenta il contesto principale nel quale vanno inserite le azioni di rivitalizzazione dei tratturi con il recupero degli stessi, la tutela, la valorizzazione e la fruizione concreta. Creazione di una pista ciclabile e pedonale che dall’Abruzzo passando per il Molise raggiunge il Gargano in Puglia e le aree dell’Irpinia in Campania, con i collegamenti nella Basilicata. Mantenimento della biodiversità  e del paesaggio ambientale tipico delle aree tratturali. Interventi a supporto del dissesto idrogeologico con azioni finalizzate ai territori soggetti a fenomeni franosi. Utilizzo intelligente e mirato delle risorse idriche.
Misura 3 – Patrimonio Agricolo e Sviluppo Rurale
Il contesto operativo prevede l’utilizzo dei terreni agricoli del tratturo e delle aree limitrofe. Utilizzo dei terreni incolti di proprietà pubblica per valorizzare le colture tradizionali per raggiungere livelli produttivi ottimali in termini di qualità e quantità per un mercato locale di nuova impostazione: produzioni biologiche, forestazione produttiva, ortivo e frutteti autoctoni. Pascolo per le attività zootecniche e conseguente produzione di qualità di carne e latte. Agricoltura sociale e insediamento giovani in agricoltura. Sviluppo della fattoria ecologica.
Misura 4 – Patrimonio dell’artigianato artistico
Azioni finalizzate al recupero e alla valorizzazione delle attività artigianali, molte delle quali sono state abbandonate. Recupero del concetto di bottega artigiana, scuola dei mestieri e del prodotto di qualità per la moda e l’abbigliamento, oggettistica e arredo anche nella logica della tradizione locale e delle usanze del mondo rurale.

Misura 5 – Patrimonio del Turismo e delle Attività Commerciali

Un nuovo modo di interpretare il turismo è lo stimolo con il quale va affrontata questa particolare ed importante politica di tipo organizzativo per le attività turistiche e commerciali. L’ambito di lavoro e quello delle aree interne di collina e di mezza montagna. Proposte di itinerari nei borghi alla scoperta di archeologia, luoghi sacri, aree di interesse enogastronomico, il benessere della campagna, la commercializzazione delle produzioni tipiche. Offerta di un turismo innovativo basato sulla camminabilità e sulla salute, cicloturismo, ippoturismo, ospitalità rurale, potenziamento e qualificazione dell’agriturismo. Affrontare in maniera diretta il cambiamento di alcuni flussi turistici che ormai prediligono una offerta di nuova concezione che viene denominato ecosostenibile. In questa ottica vanno individuate quelle strategie utili ai comuni per la creazione di aggregazioni tematiche  locali mirate alla presenza di risorse ambientali, storiche, culturali e di produzioni enogastronomiche (tartufi, formaggi, olio, frutta ...). 
Creazione del sistema ospitale del tratturo e della transumanza.
Misura 6 – Patrimonio della salute e del benessere 
In questo segmento vanno prese le decisioni più importanti. E’ sicuramente l’ambito in voga in questi ultimi tempi e rappresenta l’asse che interessa tutti, giovani anziani famiglie e gli stati. Esiste la reale esigenza di migliorare la qualità della vita a favore della minor spesa sanitaria. Pertanto intervenire con azioni mirate sul borgo della salute il recupero di frazioni o piccoli borghi per la creazione di una specie di albergo diffuso della salute, case di riposo per anziani di nuova concezione dove affiancare centri culturali, di studio, attività diffuse già in via di sperimentazione come gli orti sociali. Health point, palestre per attività fisica quotidiana. Riproposizione di itinerari intercomunali da fare casomai a piedi o con biciclette con la pedalata assistita. Cammini sui tratturi. Cucina salutistica e personalizzata.
Misura 7 – Ricerca e Utilizzo delle Nuove Tecnologie

Gli interventi ricadenti in questo contesto sono riconducibili a più livelli: dalle energie  rinnovabili, al miglioramento delle produzioni agricole e zootecniche. Naturalmente si potenzieranno anche le comunicazioni in ambito rurale (si pensa in particolare alla banda larga)
Misura 8 – Cooperazione e politiche sociali
In questo contesto abbiamo raggruppato tipologie di intervento che sono sostanzialmente simili sul piano procedurale ma diverse in quanto a soggetti coinvolti. Per un verso si tratterà infatti di raggruppare in aziende cooperative giovani imprenditori agricoli che sono ancora troppo deboli per affrontare direttamente il mercato o i cui prodotti sono di nicchia (si pensa ad esempio a molte produzioni locali), o ancora troppo disperse sul territorio (ad esempio il tartufo). Il sostegno di un sistema cooperativo può dunque consentire una crescita, eliminando per quanto più possibile ogni forma di intermediazione.

Ancora si potrebbe intervenire su una parte di soggetti immigrati affidando loro terreni incolti (in molte regioni sono già disponibili apposite mappature).
Misura 9 - Formazione

La formazione costituisce una misura trasversale a tutte le idee sopra esposte. Si dovrebbe intervenire infatti a tutti i livelli, dalla imprenditoria, alla coltivazione, all'accoglienza. 
Misura 10 - Assistenza tecnica
In genere l'assistenza tecnica viene riservata agli aspetti concernenti la governance complessiva di una progettazione. In questo caso, il suo ruolo diventa ancora più importante, trattandosi di un progetto complesso ed articolato. Il suo ruolo, gestito direttamente dal Formez, dovrà garantire al Comitato di pilotaggio interministeriale le necessarie informazioni sullo sviluppo delle azioni.



	10. PARTENARIATO locale e Transnazionale

Livello Nazionale: Presidenza della Repubblica e Presidenza del Consiglio dei Ministri.  Ministeri: Ambiente, Cultura e Turismo, Agricoltura, Lavoro, Attività produttive, ENIT, GAL e Agenzie di Sviluppo, UCI. Presidenza dei Consigli delle Regioni Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania e Lazio.  

Livello Internazionale: Consolati e Ambasciate italiane, Comitato delle Regioni d’Europa, Presidenza della Regione Castilla e Leon(Spagna), Regione PACA (Francia), Lapponia (Svezia), Tessaglia e Epiro (Grecia), GAL e rete Rurale d’Europa. 

Livello Regionale: presidenze dei Consigli Regionali di Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Lazio e Basilicata. 
Altro: Comunità italiane all’estero, aziende e imprese interessate.


	11. tavolo tecnico operativo (Cabina di Regia - Steering Team)
ITALIA 
Regione Molise Capofila: coordinamento Nicola di Niro e Piero Orlando. 
ing. Luigi Scognamiglio, Ing. Paola Pittalis, Arch. Luigi Compagnoni, dr. Giuseppe Cutillo.
Regione Abruzzo: dr. Gianfranco Camplese, dr. Manuela Cozzi, Barbara Togna. 
Regione Puglia: dr. Michele Pesante, dr. Costanzo Cascavilla, dr. Giovanni Antelmi . 
Regione Basilicata: Nicola Manfredelli, dr.Nicola Timpone, avv. Enrico De Reviziis. 
Regione Campania: Avv. Massimo Di Tocco, dr. Paolo Caruso, Mario Salzarulo, dr. Emilio Buonomo

Regione Lazio: arch. Alessia Poli, arch. Luigi Compagnoni, Cav Michele Capoccetta. 
UCI nazionale:  dr.ssa Barbara Togna, dr Giovanni Malinconico.
EUROPA – 
Albania: Ermal Sina,  Esmeralda Laci, Sabri Laci,
Francia: dr. Jacques Decuignieres, 
Grecia: Arch. Teodoro Sdroulias, dr. Vassiliky Lagka., George Spadoupolos
Portogallo: dr. Alexandre Ferraz. 
Spagna: dr Marisol Monsalvo, ing. Juan Manuel Garcia Caballero. 
Svezia: dr. Leopold Sjostrom, . 

ALTRI PARTNERS - CANADA e USA: ITMAS ltd.




